Die Entwicklung des Behinderungsbegriffs im schulischen Bereich und die entsprechenden schulorganisatorischen Maßnahmen

Von der Zeit nach dem ersten Weltkrieg bis zum Jahr 1971

	Behinderungsbegriff
	schulorganisatorische Maßnahmen
	Juridische 
Bestimmung

	fanciulli anormali
	„scuole e classi differenziali“ in der Grundschule
	R.D.. n.3126 del 31.12.1923

	„... i mutilati e gli invalidi di guerra e coloro che dalla nascita o per causa soppravvenuta non abbiano la capacità degli organi per sostenere tutte le prove d’esame ...“
	dispensa totale o parziale di singole prove
	R.D. 4 maggio 1925 n.653

	„... per atti di permanente indisciplina tali da lasciare il dubbio che possano derivare da anormalità psichiche ..“
	classi differenzali istituite dal Comune
	R.D. 26 aprile  1928, n.1297

	für Blinde und Taubstumme
	werden staatliche Sonderschulen im Grundschulbereich errichtet
	Legge 26 ottobre 1952, n.1463

	„...istituzioni scolastiche destinate all’educazione e all’istruzione degli alunni affetti da minorazioni fisiche e psichiche
	, distinguendo tali classi in categorie
1. per tardivi e falsi anormali psichici
2. per minorati psichici
3. per minorati fisici
4. per sordastri.“
	C.M. 4 gennaio 1962

	.“ ... per alunni disadattati scolastici..“
	classi differenziali nella scuola media
	Legge 31-12.1962

	für Schüler der Grundschule je nach Grad der Behinderung
	Sonderschulen mit 6-10 Schülern pro Klasse und

„Differentialklassen“ mit 8-15 Schülern pro Klasse
	C.M. n. 4525 vom 9.7.1962


C.M. n.93 vom 2.2. 1963

	„.. soggetti ipodotati, intellettivamente non gravi, disadattati ambientali o con anomalie nel comportamento, per i quali possa prevedersi il reinserimento nella scuola comune..“
	classi differenziali
	D.P.R. 22-12-1967, 
n. 518

	„... soggetti con anomalie e anormalità somato-psichiche...“
	Sonderschulen
	Legge 18-3-1968, n.444

	..“per bambini dai 3 ai 6 anni affetti da disturbi intellettivi e comportamentali o da menomazioni fisico-mentali...“
	„ l’istituzione di sezioni speciali presso le scuole materne normali e per i casi più gravi scuole materne speciali..“
	C.M. 23 luglio 1968, n.330


Überlegen Sie, für welche Behinderungsformen/Störungsbilder werden in erster Linie schulische Maßnahmen angeboten.

Wie sehen die entsprechenden Maßnahmen aus?

Lesen Sie dazu auch die Ausführungen zur historischen Entwicklung der Integration in Italien!

